
Q
uando nel 1986 Michael O’Leary, co-
minciò a sfidare British Airways e Air-
lingus con la prima compagnia low
costalmondo, laRyanair, all’aeropor-
to di Forlì gli aerei li vedevano solo se
dirottati per maltempo da Bologna.
Vent’anni dopo dallo scalo romagno-
lo si può volare a Londra, Barcellona,
Catania,e daqualche tempoanche in
Russia, Ucraina e Albania. Grazie alle
società low cost in soli 5 anni (dal
2000 al 2005) il suo traffico passeggeri
è aumentato del 1131%. Nel 2005 da
Forlì sono transitate, secondo i dati
elaborati da Assaeroporti, oltre mezzo
milione di persone. E con questi nu-
meri il piccolo capoluogo è diventato
un caso scuola. Perché ha dimostrato
cheanche una città di provincia, se si-
tuata in posizione strategica, può ave-
re il suo aeroporto. E farci affari.
Forlì ha scatenato una corsa all’aero-
porto da parte di molti piccoli centri
che ambiscono a uno scalo, meglio se
con una attraente compagnia low
cost. L’ultimo, in ordine temporale, è
stato l’aeroporto di Perugia che a me-
tà dicembre ha attivato con Ryanair
uncollegamentoconLondra.Unsuc-
cessone. Biglietti prenotati per due
mesi.Contenta lacompagnia irlande-
se,contenti igestoridelloscaloperugi-
no, controllato inpartedallaRegione,
che fino a ieri aveva solo un collega-
mento con Milano.
E Perugia non rimarrà un caso isolato.
Il2007potrebbeportarenuove rottee
nuovi scali. Solo nel Lazio ci sono in
ballo le candidature di Viterbo, Lati-
na, Frosinone, pronti a intercettare il
traffico che Ciampino non potrà so-
stenere. InCalabria siparladiunaero-
porto a Sibari e uno a Vibo Valentia,
da aggiungere a quelli di Reggio, Cro-
tone, Lamezia. In Sicilia c’è in ballo
Comiso, in Puglia quello di Grotta-
glie.Tuttialla ricercadel successootte-
nuto da Forlì. E da molti altri scali.
Come quello di Bergamo per esem-
pio. Partendo dal nulla l’aeroporto
lombardo, grazie alla vicinanza con
Milano, nel 2005 ha imbarcato oltre
4milioni e 350mila passeggeri, diven-
tando il quarto aeroporto per fattura-
to (con 62 milioni di euro, più 251%

rispetto al 2001, dopo Roma, Milano
e Venezia). O come Pescara, Treviso,
Pisa, Alghero, la stessa Crotone. Tutti
scalichehannovisto impennareverti-
ginosamente il transito dei passegge-
ri.O come Aeroporti di Puglia (che in-
globa Bari, Brindisi e Foggia) che nel
giro di cinque anni ha visto lievitare il
suo fatturato del283,29% portandolo
da sei a 24 milioni di euro.
Gestire un aeroporto con una o più
compagnieabassocostostadiventan-
do,quindi,unaffare.Macome?InIta-
lia, secondo Assaeroporti, il biglietto
aereocosta inmedia133euro.Dique-
sti119,16sonodestinatialla tariffaae-
rea e supplementi della compagnia e
13,28 sono i costi aeroportuali riparti-
ti inquestomodo:8,9eurosonoacari-
co del passeggero (tariffa per imbarco
passeggeri, tassa controllo bagagli a
mano, tassa controllo sui bagagli da
stiva) e 4,8 a carico del vettore (tariffe
per approdo decollo sosta, infrastrut-
tura centralizzata). Dalla movimenta-

zione di aerei, quindi, il margine di
profitto di chi gestisce l’aeroporto è ri-
dotto. Tra l’altro i costi aeroportuali
italiani sono tra i più bassi d’Europa
(sivaria traunmeno19e49%asecon-
da della tipologia di aereo). Ma anche
supponendo una crescita delle tariffe
aeroportuali nel breve termine, come
vorrebbe Assaeroporti (che chiede un
incremento del 27%), la corsa non si
spiegherebbe.
La verità è che la maggior parte del
profitto le società aeroportuali le fan-
noconiserviziannessi.Avereunaero-

porto significa non solo far atterrare
qualche aereo ma sfruttarne tutte le
capacità commerciali connesse (dai
parcheggi all’affitto dei negozi, dalla
speculazione immobiliare alla gestio-
ne dei servizi di trasporto). Si prenda
l’esempio di Save, la società che gesti-
sce gli aeroporti di Venezia e Treviso,
una delle più grandi in Italia con un
fatturatostimato intornoai265milio-
ni di euro e oltre sette milioni di pas-
seggeri all’anno. Un recente studio
dellabancaCreditSuissehaevidenzia-
to come gli utili per azione tra il 2005
e il 2010 cresceranno del 22% come
media annua. A sostenere le previsio-
ni di sviluppo della società, che gesti-
sce anche le infrastrutture collegate ai
trasporti attraverso Centostazioni, ci
sonoletariffeaeroportuali,cheincido-
noperunaparteminimanelgirod’af-
fari, ma soprattutto il raddoppio della
superficie data in affitto ai negozi e
l’espansionedellaattivitàdi ristorazio-
ne.

Naturalmente per sfruttare al meglio
le capacità commerciali, come ha fat-
toSave,gliaeroportihannolanecessi-
tà di creare un volume di traffico e di
passeggericorposo.Unafunzioneaffi-
dataalle compagnie low cost.Che og-
gi in Italia hanno il 17,9% del merca-
toe imbarcano, secondo l’Enac, l’ente
che governa l’aviazione civile, 20 mi-
lionidipasseggeri all’annocontro i90
delle compagnie tradizionali. Una da-
to che potrebbe essere rivisto al rialzo
visto che secondo Assaeroporti l’Italia
èultimainEuropapergli indicidimo-

bilità aerea e che in cinque anni si po-
trebbero creare 50 milioni di nuovi
passeggeri.
Ma la medaglia ha anche un rovescio.
Il futurodell’Alitaliae il riordinodel si-
stema di trasporto aereo studiato dal
ministro dei Trasporti, Alessandro
Bianchi rappresentano due grandi in-
cognite. Inrealtà leduecosesonolega-
te. Ilministro stapensandoaunaclas-
sificazionedegli aeroporti (internazio-
nali, nazionali e regionali) in base ai
passeggeri per evitare ladispersione di
questiultimi in mille rivoli. In base al-
l’abbozzata riforma gli scali regionali,
ad esempio, dovranno scordarsi i voli
internazionali. Perugia, per essere
chiari, sequestariformafosse leggedo-
vrebbe fare a meno del suo collega-
mentoconLondra.Unchiaroaiutoal-
la causa di rinascita di Alitalia e uno
stop alle low cost. Che per fare affari
migrerebberoall’estero.Econloroan-
che i sogni di gloria di una larga fetta
degli aeroporti italiani.

In cinque anni il fatturato
di Orio al Serio
è cresciuto del 136%
quello dell’Aeroporti
di Puglia del 283,29%

La scomparsa di
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dell’Anpi di Legnano
è una perdita per tutti noi.
La Cgil Lombardia, ricordando-
ne la figura di prestigioso lea-
der operaio e sindacale e di
protagonista della Resistenza
e dell’antifascismo, si stringe
con affetto a Stefano e alla sua
famiglia.
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Il personale e i collaboratori
del Centro Servizi Fiscali di Mi-
lano sono vicini a Stefano e
Gianluca Landini per la morte
del loro padre

FRANCO
ed esprimono il loro cordoglio
a tutti i lori cari.

Nella mattinata del 1˚ gennaio
2007 è deceduto il compagno
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e indimenticabile
ex segretario del Pci di Legnano
I Democratici di Sinistra legna-
nesi, il Segretario dell’Unità di
Base «Mauro Venegoni» e gli
organismi dirigenti esprimono
il più vivo e sentito cordoglio
alla famiglia e all’A.N.P.I. legna-
nese.

La segreteria della Cgil Ticino
Olona, nell’annunciare la scom-
parsa del compagno
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ne ricorda la sua lunga militan-
za, e il suo importante contribu-
to dato alla Cgil.

Il Consiglio di Amministrazione
del Centro Servizi Fiscali di Mi-
lano partecipa al dolore di Ste-
fano e di tutti i suoi cari per la
morte del padre
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Gabriele Malpezzi, Giancarlo
Castoldi, Antonio Simoni e Leo-
nardo Zizzo esprimono le loro
più sentite condoglianze a Ste-
fano, Gianluca e a tutti i loro
cari per la tragica scomparsa
del loro padre
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La Segreteria e l’apparato del-
lo Spi Cgil di Milano partecipa-
no con profondo cordoglio al
lutto per la scomparsa del com-
pagno
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Il Gruppo dei Democratici di Si-
nistra del Consiglio regionale
del Lazio partecipa con com-
mozione e affetto al dolore di
Giovanni Carapella per la im-
provvisa scomparsa della
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■ di Roberto Rossi / Roma

Grazie soprattutto
a Ryanair, Forlì tra il 2000
e il 2005 ha visto
aumentare del 1.131%
i propri passeggeri

Perugia punta su nuove
rotte. Viterbo, Latina e
Frosinone si candidano
a intercettare il traffico
in eccesso da Ciampino

IL MINISTRO BIANCHI

Alitalia ai francesi?
«Non ne sarei felice
ma mi adeguerei»

CON IL SUCCESSO delle compagnie a basso co-

sto gli scali quasi dimenticati della provincia italiana

hanno vissuto negli ultimi anni un vero e proprio

boom. L’aumento dei fatturati e i profitti garantiti dal-

la gestione dei servizi annessi al traffico aeroportuale

attirano l’attenzione delle società di gestione

Low cost e speculazione
Piccoli aeroporti crescono

Alcuni dei passeggeri all'aeroporto di Malpensa Foto di Guatelli/Ansa

L’INCHIESTA

■ Sul possibile destino di Alitalia, è
intervenuto ieri il ministro dei Tra-
sporti, Alessando Bianchi, che, par-
lando ai microfoni di «Radio 24», ha
ribadito di non essere favorevole ad
un acquisto di Alitalia da parte di una
grande compagnia europea come Air
France.
All'ipotesi che Air France annunci di
voler puntare al 49,9% di Alitalia
Bianchi, infatti, ha sottolineato che
«secosì fosseabbiamofattounbando
e dovremmo rispondere va bene, ma
io non sarei del tutto contento per-
chè immagino che una grande com-
pagniaeuropeacheacquisisseAlitalia
ne farebbe una sua compagnia regio-
nale,mantenendopersè igrandi flus-
sie igrandihub. Insomma,nonnesa-
rei felice ma mi adeguerei».i
L’anno borsistico intanto ieri si è av-
viato ad alta quota per Alitalia che ha
archiviatolaprimasedutadel2007 in
progresso del 3,05% attestandosi ad
un ultimo prezzo di 1,08 euro. Scam-
bi sostenuti, di poco inferiori alla re-
cente media con 78,2 milioni di pez-
zi, pari al 5,64% del capitale.
A favorire il clima di denaro sul titolo
della compagnia aerea è ancora la
pubblicazione del bando per la priva-
tizzazione. Il mercato, a detta degli
operatori, apprezza anche il fatto che
lo stesso bando non si sia rivelato ec-
cessivamentevincolanteneiconfron-
tidell'acquirentecui lascia libertàd'in-
tervento nella gestione.

La bozza di riforma
prevede che gli impianti

«regionali» non possano più
ospitare i voli internazionali

Ma la riclassificazione
allo studio del ministero
rischia di scompaginare
i piani di molte società
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